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EHA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

1. Il presente regolamento si applica alle importazioni nella
Comunità dei prodotti di acciaio elencati nell'allegato I originari
della Repubblica del Kazakstan.

2. I prodotti di acciaio sono suddivisi in gruppi di prodotti
come indicato nell'allegato I.

3. L'origine dei prodotti di cui al paragrafo 1 viene determi-
nata conformemente alle norme vigenti nella Comunità.

4. Le procedure di controllo dell'origine dei prodotti di cui
al paragrafo 1 sono definite nei capitoli II e III.

Articolo 2

1. L'importazione nella Comunità dei prodotti di cui all'alle-
gato I, originari della Repubblica del Kazakstan, è soggetta ai
limiti quantitativi annuali fissati nell'allegato V. L'immissione in
libera pratica nella Comunità dei prodotti di cui all'allegato I,
originari della Repubblica del Kazakstan, è subordinata alla
presentazione di un certificato di origine, che figura nell'alle-
gato II, e di un'autorizzazione d'importazione rilasciati dalle
autorità degli Stati membri conformemente all'articolo 4.

Le importazioni autorizzate vengono imputate sui limiti quanti-
tativi stabiliti per l'anno durante il quale i prodotti sono stati
spediti dal paese esportatore.

2. Al fine di garantire che i quantitativi per i quali vengono
rilasciate autorizzazioni d'importazione non superino in nessun
momento i limiti quantitativi complessivi per ciascun gruppo
di prodotti, le autorità competenti degli Stati membri rilasciano
autorizzazioni d'importazione solo previa conferma, da parte
della Commissione, che vi sono ancora quantitativi disponibili
entro i limiti quantitativi per il gruppo di prodotti di acciaio e
per il paese fornitore in questione, per i quali l'importatore o
gli importatori hanno presentato domanda alle suddette auto-
rità. Le autorità degli Stati membri competenti ai fini del
presente regolamento sono elencate nell'allegato IV.

3. Le importazioni dei prodotti soggetti a licenza dal 1o

gennaio 2005 in virtù del regolamento (CE) 2265/2004
vengono imputate sui limiti quantitativi per il 2005 indicati
nell'allegato V.

4. Ai fini del presente regolamento e a decorrere dalla sua
data di applicazione, i prodotti si considerano spediti alla data

in cui sono stati caricati, per l'esportazione, sul mezzo di
trasporto.

Articolo 3

1. I limiti quantitativi di cui all'allegato V non si applicano
ai prodotti introdotti in una zona franca o in un deposito
franco oppure importati in regime di deposito doganale, d'im-
portazione temporanea o di perfezionamento attivo (sistema di
sospensione).

2. Se i prodotti di cui al paragrafo 1 vengono successiva-
mente immessi in libera pratica, tali e quali oppure previa lavo-
razione o trasformazione, si applica l'articolo 2, paragrafo 2, e i
prodotti immessi in libera pratica vengono imputati sul limite
quantitativo corrispondente fissato nell'allegato V.

Articolo 4

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2, prima
di rilasciare le autorizzazioni d'importazione le autorità compe-
tenti degli Stati membri notificano alla Commissione i quantita-
tivi delle domande di autorizzazione d'importazione, corredate
delle licenze di esportazione originali, da esse ricevute. A giro
di posta, la Commissione conferma che i quantitativi richiesti
sono disponibili per l'importazione nell'ordine cronologico in
cui sono state ricevute le notifiche degli Stati membri.

2. Le richieste incluse nelle notifiche trasmesse alla Commis-
sione sono valide se indicano chiaramente il paese esportatore,
il gruppo di prodotti, i quantitativi da importare, il numero
della licenza di esportazione, l'anno contingentale e lo Stato
membro in cui i prodotti sono destinati ad essere immessi in
libera pratica.

3. Nei limiti del possibile, la Commissione conferma alle
autorità degli Stati membri l'intero quantitativo indicato nella
richiesta notificata per ciascun gruppo di prodotti. Inoltre, la
Commissione prende immediatamente contatto con le autorità
competenti della Repubblica del Kazakstan nei casi in cui le
richieste notificate superino i limiti, al fine di ottenere chiari-
menti e di trovare rapidamente una soluzione.

4. Le autorità competenti degli Stati membri avvisano la
Commissione subito dopo essere state informate di qualsiasi
quantitativo non utilizzato nel periodo di validità dell'autorizza-
zione d'importazione. Detti quantitativi non utilizzati sono
automaticamente trasferiti nei quantitativi restanti del limite
quantitativo comunitario globale per ciascun gruppo di
prodotti.
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